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Quando un uomo si trova tra l'uscio e il muro , v 
non pub più scappare, che cosa fa? Non potendo far 
altro , grida ed insulta. Così hanno fatto i protestami 
Evangelici di Stradeila per rispondere al mio libretto 
intitolato : Dispula tra un protestante e un cattolico. 
Dopo essersi sfogati in contumelie fino a diro che forte 
io succhio il sangue delle vedove , non avendo ragioni 
da opporre alle mie ragioni , risposero con delle bugio. 
Lo proverò mostrandone solamente alcune delle principali. 

PRIMA TRA LE PRINCIPALI BUGIE 
DEGLI EVANGELICI. 

Io ho detto nel mio libretto che i protestanti di In- 
ghilterra nel Sinodo di Cantorbery ultimamente radu- 
nato hanno riconosciuto che la loro traduzione della 
Bibbia è falsificata. Il sig. Bellondi , o chi scrive per 
esso, vuol negare quanto io ho detto, alla pagina 14 
della sua risposta. Io dunque lo consigliere- a leggere 
almeno i nostri giornali italiani di quest'anno (1) per 



(1) Per es. il Secolo, la Carità di Napoli elee. 
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povero contadino avrà la vostra Bibbia , per conoscere 
se il traduttore ha inteso il vero smso, dovrà andaro 
a studiare l'ebraico ed il greco? Ma allora G, Cristo 
non ci avrebbe dato una religione, ma un arie. Voi 
dunque nella vostra prima lettera avete detta una cosa , 
ed ora ne dite un'altra opposta a quella. 0 prima o 
poi avete dunque detta una bugia, 

QUINTA BUGIA DEGLI EVANGELICI. 

Alta pagina 16 dite che i nemici della Bibbia non 
hanno mai intaccata la sua integrità. Nella stessa pa- 
gina dite che la Chiesa romana è nemica della Bibbia ; 
ed essa (come diceste alla pagina 12) non è d'accordo 
sull'integrità della Bibbia coi protestanti. Dunque è falso 
che i nemici, secondo voi, della Bibbia non abbiano mai 

intaccata la sua integrità. Dunque avete detto una bugia. 

— 

SESTA BUGIA DEGLI EVANGELICI. 

11 sig. Bellondi alla pagina 15 dice che il dire c/te 
per esser sicuri dell' integrità e dell' aulenlicilà della 
Bibbia ci voglia un' autorità divina ; sarebbe come 
dire che non possiamo provare che la terra fu creata 
da Dio se Iddio non ha costituita un'autorità per 
conservarla pura. 

9 

% 

osHnil da errore nella consir razione della parola di 
Dio , e voi diventate papista, li nodo detta questione 
4 qui , ma voi bravamenie lo fuggite. 
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Adagio , caro Bellondi , voi dite una bugia che può 
ingannare solo i balordi. Per provare che Dio ha 
creata la terra basta che io ragioni cosi : la terra 
esiste , dunque è stata creata da un essere che non e 
terreno, cioè da Dio. Ma per provare che la Bibbia 
che voi mi date sia vera devo provare 1° che essendo 
passata per le mani degli uomini non fu postp in essa 
alcun errore. (Notate bene che la terra per durare 
non ha bisogno che gli uomini la conservino, mentre 
che la Bibbia ha bisogno che gli uomini la scrivano 
e la stampino), 

2° Che essendo stata tradotta , il traduttore non ha 
commesso degji sbagli come facilmente ne può com- 
mettere , e lo dite voi a pag. 12 alla penultima riga. 

E poi, caro Bellondi, la terra fu creata da Dio tale 
quale è , ma la Bibbia fu scritta da Dio ? No , fu scritta 
dagli uomini. Fu tradotta in Italiano da Dio? No, ma 
p. es, dal Diodati che anche secondo voi può sbagliare, 
E se della traduzione del Diodati si può dubitare dopo 
che voi ne fate tanti elogi , atla pagina 15, (1) vi stupite 

(1) Voi diate il Giordani in favore del DiodaW Po- 
verello ! Siete tanto profondo nella scienza Biblica, 
che non avete capilo che quelle parole non provano 
nulla in favore del valore dogmatico della Bibbia dei 
Diodali. Se volete saperne il perchè leggete la disserta- 
zione del Ghiringhetto che fu da me citata. Riguardo 
poi alla traduzione del Diodali io vf citerò il Caniù, 
che secondo Tommaseo è l'uomo d'Italia pn noto ai 
due mondi , e che dichiara quella traduzione infetta 
di Calvinismo, e infedele anche perchè il Diodati 
non conosceva bene le lìngue orientali ( V. Cantù 
Eretici d'Italia. Voi. 2. pag, 4*4. 
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poi se io vi dico che è necessaria un* autorità divina 
per esser sicuri della parola di Dio? E poi, oserete pa- 
ragonare la Bibbia al libro di Dante il quale fu scritto 
in italiano, e che non fu alterato perchè nessuno aveva 
interesse di alterarlo t mentre la Bibbia fu scritta in 
una lingua difficilissima , e fu sempre , come voi con- 
fessate, combattuta da molti nemici che potevano alte- 
rarla e difatti l'hanno alterata. 0 Bellondi 1 Bellondi! 

BUGIA DEGLI EVANGELICI 
INTORNO ALLA BIBBIA. 

II sigi Bellondi dice alla pagina 13 che egli è disposto 
a disputare colla Bibbia cattolica del Martini in mano ; 
alla pagina 18 dice che i protestanti non concedono che 
questa Bibbia sia senza errori. Ma dunque, sig. Bellondi, 
so credete che la Bibbia del Martini sia falsa e volete 
disputare servendovi della medesima , vuol dire che 
poco vi importa di servirvi d'una Bibbia vera o d'una 
Bibbia falsa, dunque dite una bugia quando asserite di 
predicare la vera parola di Dio.(l) Se poi credete che 
la Bibbia del Martini sia la vera , vi ripeterò che se è 
vera contiene la parola di Dio , se contiene la parola 
di Dio è segno che la Chiesa cattolica che l'ha auto- 
rizzata conserva la parola di Dio e ne possiede il vero 
senso , perchè una traduzione per esser vera non deve 
contener nulla che sia contrario al vero senso del testo 
che si traduce. Dunque la Chiesa cattolica sarebbe esente, 
secondo voi, da errore nel conservare la parola di Dio. 

(1) Rileggete il mio libretto a pagina 19. 
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Dunque voi direste una bugia dicendo che non è in- 
fallibile , e che non bisogna credere ad essa ma a voi. 

0 sig. Bellondi, non conoscete nemmanco, ve k) ripeto, 
qua) sia la vera Bibbia , e volete disputare sulla Bibbia ! 

UNA CORONA DI BUGIE 
SULLA TESTA DEGLI EVANGELICI. 

Non si possono contare le bugie dette dal Br Mondi 
intorno alla strage di S. Bartolomeo. Ne volete le prove? 
Ve ne darò delle solenni che mostreranno ad un tempo 
l'ignoranza del protestante che pretende di predicare 
agli Stradellini la verità. 

Alla pagina 29 il Bellondi torna a dire che i morti 
nella strage di S* Bartolomeo furono 70000. Lo con- 
siglio di nuovo a leggere II Cobbet che è protestante , 
e vedrà che furono solamente 786. Egli dice che il Sully 
ebbe in mano i registri dello Stato e ne contò 70000. 
I) Cobbet che ne sa piò de) Bellondi dice che, consultati 
i registri dei ministri , non si trovarono che 786 morti. 
Che piò? Il Martirologio protestarne che è opera dei 
Calvinisti di quei giorni, quanti nomi registra? 786 e 
non uno di piò. E che cosa vuol dire ciò, o sig. Bellondi ? 

2,« Alla pag. 28 il Bellondi dice che si trova solo 
nei libri del prete Prinetll che l'Inghilterra prestò 
mano alla strage di S. Bartolomeo. — • Bugie j signor 
Bellondi , bugie , ed ignoranza. Leggete il Cobbet alla 
lettera 10, numero 289 e vedrete che dice precisamente 
quollo che ho detto io, e vedrete che prova a lungo 
che il Coligny era traditore della patria. Non -avete il 
Cobbet? Fatemelo sapere, e ve lo farò conoscere io. 



Digitized by Google 



10 

5.» I) sig. Bellondi vuol dar ad intendere che il dura 
di Guisa non fu assassinato dal Coligny , dicendo alla 
pagina 29 che fu ucciso da Enrico III. Bravo Bellondi 1 
Evviva la vostra scienza storica , e il vostro coraggio 
nello smerciare in una città cosi franca e leale come 
ìi Stradella delle bugie cosi grosse 1 

I Guisa che capitanavano i Cattolici erano sei fratelli, 
e non c'era neppure uno di questi che avesse nome 
Enrico. Il duca di Guisa assassinato dal Coligny morì 
nel 1562 sotto Orleans ; e queir Enrico di Guisa di cui 
voi parlate (attenti alla frode del Bellondi, o di chi 
per esso) fu fatto pugnalare a Blois il 25 dicembre 
del 1588 , cioè quasi 20 anni dopo l'assassinio consu- 
mato dal Coligny. 0 Bellondi , nella città di Stradella 
osate dirne delle così grosse?! E poi volete parlare 
e scrivere sulla storia della Chiesa ? E poi dite che io 
vi calunniai (pag. 30) quando dissi che voi citaste (nel 
foglietto Roma antiapostolica) il Tasso contro la Ma- 
donna ? Sì , non fate l' ignorante fuori di tempo , voi 
avete citato quei due versi per mostrare che il Tasso 
è contrario ai pellegrinaggi. Siccome quei versi parla- 
vano della Madonna , voi volevate far credere che il 
Tasso fosse contrario ai pellegrinaggi che si fanno ai 
santuani della Madonna. Voi . , . . avete detto una so- 
lenne bugia allora ; e adesso. 

UN ADDIO AGLI EVANGELICI. 

In conclusione . ecco quanto io aveva provato nel 
mio libretto. In primo luogo che il primo dovere degli 
Evangelici è di provare che la loro Bibbia non è falsi- 
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fieata dal momento che è diversa dalla nostra ; e i! 
sig. Bellondi nella sua risposta mi dà ragione, perchè 
confessa (alla pag. 12) che la sua Bibbia non è come 
quella dei cattolici , ma vi mancano alcuni libri che noi 
abbiamo dell* Antico Testamento ; e perchè confessa che 
si può dubitare (vedi la stessa pag, 12) che la tradu- 
zione della Bibbia che egli adopera contenga degli sbagli. 

In secondo luogo io aveva provato che gli Evangelici 
non conoscono nemmeno la Bibbia ; e il Bellondi mi 
dà ragione perchè dopo aver portato a cielo la tradu- 
zione del Diodati, confessa che vi possono essere in essa 
degli sbagli, e dopo aver accettata quella del Martini 
dice (a pagina 1$) che non sa se sia senza errore. 

fn terzo luogo ho provato che per confessione dei 
protestanti, i cattolici hanno la vera Bibbia; e il 
Bellondi mi dà ragione perchè (alla pagina 16) confessa 
che la Bibbia cattolica del Martini è mediocre. Ma se 
la Bibbia del Martini è mediocre non è falsa ma buona 
perchè secondo lui il mediocre viene dopo l'ottimo 
(cosi dice a pag. 15) e se è buona non contiene errori. 

In quarto luogo ho provato che i protestanti Evan- 
gelici non possono interpretare la Bibbia contro la 
Chiesa Cattolica , perchè la Chiesa Cattolica è infallibile. 
E il Bellondi mi dà ragione perchè dicendo che la Bibbia 
Cattolica viene dopo l'ottima è segno che è buona, 
perchè dopo Y ottimo non e' è il mediocre ma il buono. 
Ma se questa Bibbia è buona, la Chiesa che l'ha con- 
servata è infallibile cioè esente da errore nel custodire 
la parola di Dio. Ma di più , il Bellondi , senza accor- 
rersene mi concede che la Chiesa di Noma è infallìbile 
anche senza essere impeccabile. Difatti a pagina 16 dice 



Digitized by Google 



12 

che la Chiesa di Roma è nemica della Bibbia (e perciò 
peccabile) e a pag. 13 concede che la stessa Chiesa 
abbia conservata la parola di Dio nella sua Bibbia che 
viene dopo l'ottima, che cioè è buona, ossia non con- 
tiene errori sostamiali. Per far ciò la Chiesa deve essere 
stata esente da errori nel dogma , cioè infallibile. 

Per ultimo ho provato che le accuse contro la Chiesa 
Cattolica sono prodotte dall'ignoranza; e il sig. Bellondi 
mi dà ragione in tutto il suo libretto che è un monu- 
mento d'ignoranza particolarmente dove parla del be- 
nefìcio delta morte di Cristo e dove falsifica ad un tempo 
le mie parole e il catechismo cattolico. 

11 Bellondi mi dà ragione col confondere che egli fa 
in modo vergognoso Enrico di Guisa col duca di Guisa 
assassinato dal Cohgny. Mi dà ragione col mostrar di 
ignorare I 1 esistenza del martirologio protestante. Mi dà 
ragione col dire che Pietro Giordani fu prete, mentre non 
fu mai prete, ed anzi ottenne portino dispensa dai voti 
fatti nel ricevere il suddiaconato. Mi dà ragione col di.u 
che la Chiesa condannò Galileo mentre invece non fu che 
una Congregazione fallibile, fallibilissima, ecc., ecc. 

In tutto questo riconosco un motivo per essere rico- 
noscente al Bellondi pel suo scritto il quale ha confer- 
mato mirabilmente quanto io ho detto nel mio, ma nello 
stesso tempo tuttociò mi pone nella necessità di dichia- 
rare al Bellondi che d'ora in poi reputerò disonorevole 
per me il discendere ancora a combattere con uno che 
ignora quello che deve sapere, e falsifica quello che sa. 

Voghera 15 luglio 1870. 

Sac. GIACOMO PR1NETT1. 
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